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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "CHE FINE HA FATTO TRM?" PRESENTATA DAI CONSIGLIERI 
APPENDINO E BERTOLA IN DATA 13 FEBBRAIO 2012.  
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali,  
 

PREMESSO CHE 
 
- in data 23 novembre 2011 il Consiglio Comunale ha approvato la deliberazione 

(mecc.  2011 05226/064) avente per oggetto "RIORDINO DEL GRUPPO 
CONGLOMERATO CITTÀ DI TORINO PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA 2011-2012."; 

- con tale deliberazione, esecutiva dal 6 dicembre 2011, si approvava l'avvio di un processo 
di riordino delle partecipazioni del Comune di Torino, attraverso il conferimento delle 
partecipazioni di "AMIAT S.p.A." (100%), "TRM S.p.A." (95%), "GTT S.p.A." (100%) e 
"SAGAT S.p.A." (38%) alla società FCT Holding S.r.l.; 

- in tale deliberazione, in particolare al sesto punto dell'impegnativa, si autorizzava ad 
"approvare l'aumento del capitale sociale di FCT Holding S.r.l da liberarsi mediante 
conferimento in natura del 55% da parte dell'unico socio Citta di Torino della 
partecipazione da quest'ultima detenuta in "TRM S.p.A." nonché di deliberare il 
trasferimento a titolo oneroso del restante 40% da parte della Città di Torino a favore di 
FCT Holding S.r.l. ..."; 

 
TENUTO CONTO CHE 

 
- verificando sul sito del Comune di Torino le attuali partecipazioni detenute da FCT 

HOLDING S.r.l. si evince che la Città ha provveduto a conferire Amiat S.p.A. e GTT 
S.p.A, ma non vi è traccia di TRM; 

- con deliberazione della Giunta Comunale del 28 dicembre 2011 (mecc. 2011 08201/064), 
esecutiva dal 10 gennaio 2012, si approvavano le clausole contrattuali di cessione delle 
azioni "AMIAT S.p.A." e "GTT S.p.A.", da sottoscriversi da parte della Città di Torino e 
dalla "Finanziaria Città di Torino S.r.l." a socio unico;  
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INTERPELLANO 
 
Il Sindaco e l'Assessore competente per sapere: 
1) se corrisponda al vero che TRM non sia stata ad oggi conferita a FCT Holding S.r.l.; 
2) se le motivazioni siano riconducibili alle difficoltà di trovare un accordo con gli itituti 

bancari coinvolti nell'operazione ovvero di rinegoziare il contratto di finanziamento con gli 
stessi.  

 
F.to: Chiara Appendino 

Vittorio Bertola  


